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La CGIL per la salsezza della siderorgìa 
chiede la reveca dei 7.000 liceoziameott 
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Importante memoriale al presidente del Consiglio — E' necessario costituire una commissione 
per lo studio di un piano di investimenti e di finanziamenti nel settore statale e in quello privato 

La Segreteria dell» CGIL ha 
inviato al Presidente del Con
siglio, al Ministro dell'Indu
stria e a) Ministro del Lavoro 
ivi importante memoriale per 
chiedere l'adozione di adegua
te ed indilazionabili misure 
sulla situazione che si va de
terminando nel settore siderur
gico. 

Il memoriale ricorda che una 
ondata di licenilamentl si è 
abbattuta su numerose grandi 
fabbriche, prima fra tutte la 
TERNI, 1» Magona d'Italia, la 
ILVA e la SIAC, mentre ai dif
fondono programmi di cessa
zione e di riduzione di attiviti 
e sulla maggior parte delle 
aziende siderurgiche di ogni 
dimensione pesano le più fo
sche prospettive sull'avvenire 
vicino e lontano'.della nostra 
produzione siderurgica; ad ol
tre settemila ammontano i li
cenziamenti decisi o preannun
ciati nelle aziende siderurgiche 
italiane mentre notizie di agen
zie ufficiose fanno ammontare 
a cinquantamila i lavoratori si
derurgici Italiani che dovreb
bero essere allontanati dalla 
produzione, per effetto della 
• riorganizzazione » della side
rurgia in funzione dell'entrata 
in vigore del Piano Schuman. 

La situazione già in atto e 
quella in prospettiva agiscono 
come potente fattore di tensio
ne sociale perchè i lavoratori 
minacciati, e le popolazioni 
delle città colpite dalla smobi 
litazione di aziende di impor
tanza vitale per esse, giusta
mente rifiutano dì rassegnarsi 
ad una condanna di inat t iva 
e di declino. Appare inoltra 
come una inaccettabile assur
dità il fatto che la più forte 
ondata di licenziamenti e di 
smobilitazione e le maggiori 
preoccupazioni si addensino ; 
proprio sulla siderurgia IRI. 
controllata dallo Stato e per
ciò possibile e insostituibile 
strumento di industrializzazione 
e di potenziamento economico 
nazionale. In questa situazione 
risulta contraddittorio e diffi
cilmente spiegabile l'atteggia
mento del Governo che, men
tre di fronte all'Alta Autorità 
del Piano Schuman sembra 
preoccuparsi della situazione di 
grave inferiorità creata all'Ita
lia, non fa nulla per uscire da 
tale situazione o per limitarne 
le conseguenze negative. 

Orare Incertezza 
La crisi siderurgica italiana 

richiede invece decisi inter
venti in sede interna e^uter 

nomica in ogni ramo dell'atti
vità produttiva e di progresso 
sociale. 

Lo rtcMttta OoHo C0H 
La Segreteria della CGIL ai-

ferma che è possibile porre 
fine all'attuale stato di incer
tezza, precisando con la massi* 
ma chiarezza quali sono gli 
obiettivi di produzione e di 
investimenti dello Stato italia
no e che su questa chiara for
mulazione, sostenuta .in una 
prospettiva di generale svilup
po da tutto il popolo, lo Stato 
italiano può trovare la forza 
necessaria per vincere gli osta
coli che frappongono 1 mono
poli stranieri e per garantire 
il necessario potenziamento e 
sviluppo della siderurgia na
zionale. ' ' " » -

Ogni acquiescenti :u dati 
negativi della situazione ojjni 
licenziamento, ogni piowedi-
mento o preannuncio di smobi
litazione, non può invece che 
accrescere la subordinazione 
degli interessi nazionali su) 

piano internazionale e compro
mettere così le possibilità del 
nostro sviluppo economico. 

DI conseguenza, la Segreteria 
della CGIL chiede al governo 
la revoca di tutti i licenzia
menti nelle aziende sottoposte 
•1 controllo statale e di inter
venire presso le aziende pri
vate per la sospensione del li
cenziamenti stessi, adottando. 
ove è necessario, le adeguate 
misure finanziarle per superare 
una situazione di emergenza. 

Per la salvezza delle aziende 
minacciate e per la soluzione 
Integrale del problema siderur
gico, la Segreteria della CGIL 
chiede che venga costituita sen
za indugio una Commissione 
governativa, con la partecipa
zione delle rappresentanze dei 
vari interessi, e con lo scopo 
di formulare proposte per: 

a) un piano di lungo perio
do per lo sviluppo della produ
zione siderurgica attraverso la 
effettuazione di investimenti or
ganici in primo luogo nelle 
aziende sotto controllo statale; 

b) un piano di finanziamen

to i e l mercato di sbocco all'in 
terna del prodotti siderurgici 
e meccanici, potenziando e am
pliando gii strumenti di finan 
«lamento at fini dell'Industria 
llziailone del Mesiogiorno e 
della meccanizzazione e trasfor 
mattone della nostra agrlcol 
tura; 

e) la riorganizzazione nazio
nale del settore siderurgico e 
meccanico controllato dallo Sta 
to. unificandone la direzione 
Industriale per metterli in con 
dizioni di assolvere alla loro 
funzione di motori nello svilup
po economico e sociale del 
Paese; 

d) di resistere alle pretese 
soffocatrlcl dei grandi mono 
poli stranieri i quali tentano 
e tenteranno sempre più di sa 
criticare i settori finanziaria
mente più deboli della siderur 
già europea, e di Impostare 
una coerente e differenziata 
azione di difesa delle possibi 
lltà di espansione produttiva 
attraverso concrete misure in 
materia di prezzi contingenti 
e dogane. 

SI r; INIZIATO IERI A MONTECATINI 

Correnti e orientamenti 
al Congresso universitario 

Il saluto dell' Unione internazionale e di un rappresentante di Trieste 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECATINI, 28. — Il V 
C-ingresso Nazionale Universi-
lario sj e inaugurato oggi con 
la lettura di un messaggio dei 
Pns'dente della Repubblica, il 
>aluto del comune democratico 
di Morite catini e l'annunzio J: 

me.isa2-i inviali da vari mini
stri. .'otto*(.*gtetari, ecc. Parti
colarmente fischiati i nomi >1 
Segni e di Paceiaidi. 

Il saluto deL'Unione Intpr-
nazionale degli Studenti è sta
to portato da Jacques Verge." 
che, dopo aver brevemente il
lustrato le molteplici attivila 
deirUIS, ha insistito sulla ne-
ce'ailà dì una magriore coope
razione internazionale tra tut
ti gli studenti ed ha annunzia
to la convocazione, per la 
prossima estate, del,,^3^..,Con 

nazionale. E' vero chèfifo^jtWtìtó^ff0 M o n ^ T
a

T
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viamo di fronte ad una" ihyerk Ì£ltando 1 U n i o n e MjflìSnalt 
sione, del resto prevedibile • e 
prevista, della congiunturav e 
ad una caduta della. domanda 
di acciaio; ma è anche vero che 
questa nuova congiuntura agi
sce in Italia con effetti negativi 
moltiplicati in ragione del dif
fuso pessimismo circa la volon
tà e la possibilità di porvi ri
medio, data la prossima entrata 
in vigore del mercato comune 
dell'acciaio. Pesa infatti la più 
grave incertezza non solo sulle 
condizioni future del nostro ri
fornimento di materie prime, 
ma anche sulla possibilità che 
vengano autorizzati dall'Alta 
Autorità del Piano Schuman 
nuovi programmi di investimen
ti e gli stessi programmi di 
sviluppo già esistenti ed in 
corso di attuazione. 

La stessa applicazione del 
« Piano Finsider » risulta d'al
tra parte incompiuta e sospe
sa. .Appare, comunque, in mo
do evidente la- insufficienza 
degli obiettivi produttivi di 
tale Piano a modificare la 
situazione e le prospettive del
l'industria siderurgica. Il e Pia
no Finsider», infatti, che fino
ra ha operato soprattutto come 
giustificazione di licenziamenti 
e smobilitazioni aziendali, non 
appare tale da contribuire in 
modo risolutivo alla soluzione 
della crisi siderurgica e ad un 
potenziamento della industria 
nazionale, tale da mettere que
sta in grado di assicurare uno 
sviluppo indipendente alla no
stra economi;! * 

I lavoratori affermano — 
prosegue il memoriale della 
CGIL — che lo sviluppo e la 
vita dell'industria,. siderurgica, 
ai quali il popolo italiano ha 
per decenni contribuito in così 
larga misura col suo lavoro e 
col suo denaro, sono condizio
ne assoluta di indipendenza 
nazionale, di espansione eco-

[liana a portecipai-yF^èff 
formulare anche proprie propo
ste circa l'ordine dot '.orno 
del congresso. ' * " 

Dopo un breve saluto di un 
rappresentante dell'Univ arsila 
di Trieste, accolto da una ma
nifestazione di affetto di turti 
i delegati, la presidenza ha da
to la parola, a Sergio Stanzi
ni, presidente dell'UNURi per 
la relazione d'apertura sul 
tema: « Competenze della rap
presentanza studentesca e sua 
azione per il rinnovamento del
la -cultura e per la rinascita 
dell'Università ... 

Stanzanì ha rilevato" ". mol-
ttplici motivi di insoddisfazio
ne degli studenti di fronte al
l'attuale • crisi "dell'Università 
che particolarmente si manif— 
sta* nella 'frattura esistente fra 
la cultura.accademica é la real
tà della vita nazionale, tra l'u
niversità e la società, e, pur 
senza approfondire l'ai:jlj?i 
della natura e delle cause di 
questa.crisi, ha affermato l'esi
genza di una azione autonoma 
d. rinnovamento- che parta d i i 
giovani e che, pur riconoscen
do il rapporto che esiste tra i 
problemi dell'università e della 
cultura e quelli della vita na
zionale. respinga ogni tentati
vo di sovrapporre gli interessi 
di forze politiche e sociali ex
tra universitarie alle genuine 
esigenze dei giovar»:. 

L'orientamento esposto nella 
relaz.one di Stanzani è condi
viso dalla corrente cne la ra
po all'* Unione goliardica ita
liana ». rappresentata in que
sto' congresso da circa 80 dele
gaci,. la quale si presenta come 
una corrente laica e democra
tica. antifascista, aperta ad 
esigenze di rinnovamento cul
turale e sensibile ai problemi 
della viti nazionale. La cor
rente cattolica che. anch'essa 
con circa 80 delegati, condivi
de con Quella go\ardica le sue 

Due milioni di braccianti 
pronti olio sciopero del 16 
lì grandioso sciopero nazio- Sullo sciopero nazionale dei 

naie di 24 ore proclamato perJbraccianti del 16 aprile.giun-
fl 16 aprile da oltre due milioni | gono intanto notizie da tutto 
di braccianti, salariati e com- il paese sulla mobilitazione e 

responsabilità nella direzione l'uomo nella possibilità di crea. 
dell'Unuri, afferma anche esi
genze di rinnovamento, che 
però i suoi esponenti più qua
lificati inquadrano in una cri
tica della società laica e del
la tradizione liberale. 

La corrente che fa capo al 
Centro universitario democra
tico italiano, rappresentata al 
congresso da circa 20 delegali, 
approfondendo l* analisi dei 
problemi dell'università e del
la cultura in rapporto alla cri
si delle attuali strutture socia
li. si batte per una effettiva 
libertà della cultura e dell'in
tellettuale, libertà che non può 
essere conquistata se non at
traverso la piena conoscenza 
della realtà della vita nazio
nale, il distacco effettivo dalia 
vecchia classe dirigente, inca
pace ormai di aprire prospet
tiva alcuna di rinnovamento e 
di progresso alla nazione, e la 
cosciente presa di posizione a 
fianco di ' quelle classi sociali 
che si battono per lo sviluppo 
in senso democratico e pro
gressivo della società e della 
cultura, raccogliendo la mi
gliore eredità del pensiero mo
derno. basato sulla fiducia dei-

re e trasformare il mondo che 
lo circonda. 

Della corrente di ispirazione 
neofascista, rappresentata da 
circa 3G delegati, si può dire 
che essa, attiva e vivace quan 
do si tratta di portare nell'uni 
versità dall'esterno iniziative e 
polemiche proprie del movi 
mento neofascista, sì è rivelata 
finora del tutto inconsistente 
quando il dibattito si eleva sul 
terreno di una analisi, in ter
mini culturali, della posizione 
dei giovani intellettuali e della 
società contemporanea. Essa 
raccoglie però sincere istanze 
nazionali, sia pure deformate e 
distorte da orientamenti nazio
nalistici 

Questi sono i gruppi che si 
accingono a iniziare il dibatti
to congressuale. E' da augu 
rarsi. che grazie a questo di 
battito ' possa delinearsi con 
maggior chiarezza un orienta 
mento comune, el di sopra deL 
le differenze polìtiche e ideolo
giche. degli universitari italia
ni come forza di rinnovamento 
della vita e della cultura na
zionale. 

ENZO MODICA 

•- IL REFERENDUM NELLA SCUOLA MEDIA 

I professori per lo sciopero 
con40.000 si.contro7.000 

partecipanti si profila sia come 
una poderosa azione di forza e 
di protesta contro il governo e 
contro gli agrari, e come una 
importante manifestazione uni
taria per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro neile campagne. 

Allo sciopero hanno aderito 
ieri la Confederterra e l'Asso
ciazione dei contadini del Mez
zogiorno, le quali hanno con
giuntamente esaminato la gra
ve situazione in cui si trovano 
I lavoratori della terra a cau
sa del mancato rispetto delie 
disposizioni degli accordi •; 
delle leggi che regolano l'as
sistenza e la previdenza, con
statando cne la responsabilità 
-di tale situazione ricade in
nanzi tutto sul governo, che ha 
accettato la tesi secondo la 
quale gli agrari sarebbero Im
possibilitati a sostenere il ca
rico dei contributi ficcali. 

sulle manifestazioni imitane 
dei proletari della terra. Com
missioni ed ordini de! giorno 
chiedono alle autorità che en
tro Pasqua siano pagati gli as
segni familiari con tutti gli 
aumenti, sia emanato il rego
lamento per il pagamento del 
sussidio di disoccupazione, e si 
dia corso all'applicazione delle 
leggi sulla protezione della ma
dre lavoratrice e sulla costru
zione degli asili nido. 

Intanto la CISL e l'UlL han
no deciso di respingere le pro
poste della Ferferbraccianti per 
una intesa connine. Gli ordini 
delle centrali del crumiraggio 
e della divisione saranno cer
tamente ignorati dagli stessi 
braccianti della CISL: varie or
ganizzazioni di base hanno in
fatti già aderito allo sciopero 
indetto dalla FederbracciantL 

Circa 40 mila professori me
di e presidi, su circa 47 mila 
votanti, hanno risposto - si » al 
referendum indetto Bài Sinda
cato Scuola Media, pronuncian
dosi cosi per Io sciopero. I ri
sultati dello, spòglio' del refe
rendum avvenuto nei giorni 
scorsi, sono stati comunicati al-
l'on. Gronchi, presidente della 
Camera, da una delegazione del 
comitato centrale del Sindaca
to. Non si poteva avere confer
ma più clamorosa della insod
disfazione che regna tra i pro
fessori per rinsuff.ciente trat
tamento economico e per l'at
tuale stato giuridico. La rispo
sta è stata chiara malgrado le 
precauzioni dei dirigenti de
mocristiani del Sindacato, i 
quali non solo avevano voluto 
jndirc un referendum ma io 
avevano addirittura voluto ar
ticolare m una lunga ser.e di 
minuziose e caute domar.de. 
Esse erano: 

1> Si r.tiene che il nuovo 
stato giuridico del peroriate 
direttivo e insegnante, col re
lativo trattamento economico, 
s.a obiettivo cosi valido e so
stanziale da meritare ed es.ge-
re lo sciopero? 

2) Si ritiene che tale c o 
però possa e debba effettuar-

Is: nella presente situazione? 
3) Si ritiene necessario e 

urgente eliminare lo stato di 
precarietà nel quale si trovano 

•i professori non di ruolo della 
scuola secondaria statale? 

4) Si ritiene interesse del
la scuola la stabilizzazione dei! 
professori non di ruolo che at-j 
tualmente vi insegnano? 

5) Si ritiene che la proposta 
presentata dal Sindacato al Mi
nistro. nei termini nei quali es
sa è formulata, risponda alle 
esigenze sopra indicate, rispet
tando altresì gli interessi ge
nerali delia scuola? 

6) Si ritiene che l'obiettivo 
(la stabilizzazione dei profes
sori non di ruolo) sia cosi va
lido e sostanziale da meritare 
ed esigere lo sciopero? 

In base alla volontà manife
stata dai professori italiani, la 
delegazione ha chiesto a Gron
chi che siano poste al più pre
sto in discussione le mozioni 
per la soluzione dei problemi 
della scuola, la prima delia 
quatti è stata presentata dal 
compagno Dà Vittorio; B presi
dente della Camera, secondo 
un comunicato ufficioso, «por 
segnalando le difficolta ineren
ti alla situazione parlamentar* 

e i limiti di sua competenza, ha 
dichiarato che si adopererà per 
rendere possibili quelle soluzio
ni che il calendario dei lavori 
parlamentari, potranno ancora 
consentire ». 

DI VITTORIO ALLA CAMERA 

Chiesta l'approvaiione 
della legge sui t.b.c. 

L'on Giuseppe Di Vittorio. 
segretario generale della C.G.I.L.. 
ha Inviato ali'on. Repelli, presi
dente della Commi-sslone Lavo
ro della Camera dei Deputati 
una lettera, pregandolo di sol-
ecitare la Presidenza delia Ca

mera perchè faccia urgentemente 
pervenire alla Commissione In 
sede legislativa, il disegno di 
legge n. 3295. g:à apprtnato dal
l'altro ramo de! Parlamento su 
proposta dei senatori Berlinguer. 
Bel. Bi tossi. Fiore. Palumbo 
Merlin. Montagna na. relativo a: 
miglioramento del sussidio post-
sanatoriale per I tubercolosi as
sistiti dai Consoiv!. 

\ F I . COR80PBSUL4T CEDUTA FIUHE A PALAZZO MADAMA 

Sereni denuncia la stampa gial la 
1 ^ _ s - . 

Un giornale della sera auspicami Vintervento dei Carabinieri in aula - Gli ultimi inter
venti di Li Causi, D'Onofrio e Grieco - La terza alba insonne nell' aula del Senato 

(continuaz. dalla t. pagina) 

ce i democristiani hanno 
preferito forzare la situazio
ne e oggi che sono rimasti 
scottati, non esitano ad at
taccare con parole offensive 
il loro vice-presidente. Ber
tone, « reo » di aver rispet
tato il regolamento. 

RUINI: L'assemblea è sen
sibile agli attacchi rivolti 
verso ognuno di noi. 

l e parole di Einaudi 
Mi unisco a lei nell'esprl-

mere tutta la cordiale rico
noscenza per il sen. Bertone 
per ciò che egli ha fatto. 

A Negarville segue il pre
sidente del gruppo socialista, 
Sandro PERTINI. Anch'egli 
riesce a tener desta l'atten
zione dell'assemblea per o l 
tre un'ora e mezza. Pertini, 
dopo aver invitato la Presi
denza, come già aveva fatto 
Sereni, a tener conto dello 
sforzo particolare cui la se 
duta fiume sottopone il per
sonale del Senato, rivendica 
la piena legittimità dell'azio
ne condotta dalle sinistre. 
Pertini ricorda in proposito 
alcune dichiarazioni fatte a 
suo tempo da Einaudi. L'at
tuale Capo dello Stato ebbe 
a definire pienamente legitti
mo l'ostruzionismo parlamen
tare affermando che esso non 
può essere stroncato da nes 
suna misura restrittiva. Noi 
respingiamo, quindi, egli di
ce, in nome delle migliori 
tradizioni liberali, la minac
cia di scioglimento del S e 
nato e quella, assai grave, di 
ricorrere alla forza pubblica. 
Noi che abbiamo affrontato 
le galere e le persecuzioni 
dei fascisti e dei nazisti non 
ri lasciamo certo intimidire 
da queste minacce. (Applau
si a sinistra). 

Subito dopo Pertini parla 
un altro oratore di rilievo, il 
compagno PLATONE. Egli 
mette in luce come il dibat
tito sulle mondine abbia da
to all'Opposizione il destro di 
dimostrare all'opinione pub
blica che il governo, tra i n u 
merosissimi progetti di legge 
pendenti di fronte alle as 
semblee parlamentari, prefe
risce discutere proprio quello 
che gli serve a garantirsi ar
tificiosamente una maggio
ranza nella futura Camera. 
Platone ricorda in proposito 
l'attesa e la speranza dei la 
voratori della Montecatini, 
del cavatori di Massa Carra
ra, dei pensionati e di cen
tinaia di altri cittadini che 
si rivolgono in questi giorni 
ai senatori di Opposizione per 
sollecitare provvedimenti a 
loro favore. 

Do lott i si ritira... 
RUINI: Lei va fuori tema. 
PLATONE: Pur accettando 

l'invito del Presidente, rilevo 
che questi fatti dimostrano 
quanto sia necessario porre 
un rimedio alla piaghe della 
miseria e del supersfrutta-
mento. 

E' mattino avanzato quan
do prende la parola il com
pagno ROLFI. 

Egli fa montare su tutte le 
furie un gruppetto di sonnac
chiosi democristiani, tra cui 
si notano DE LUCA, CARRA 
RA. TARTUFOLI e CONCI, 
dichiarando che i senatori di 
sinistra non si sentono affat
to stanchi e traggono la for
za di continuare questa batta
glia dalla diretta esperienza 
delle sofferenze delle monda
riso. 

DE LUCA: Ma voi lo fate 
per ostruzionismo. 

ROLFI: Invece di interrom
pere faresti meglio a pagare 
le tasse. (De Luca si ritira in 
buon ordine). 

Ben pochi sono ormai gli 
oratori che parlano meno di 
un'ora. Quando prende la pa
rola il compagno ALLEGATO 
De Luca non è in aula. Ma 
Allegato non si lascia scappa
re l'occasione per ricordare 
ancora lo scandalo delle e v a 
sioni fiscali di cui De Luca 
è protagonista. Il d.c. ZOTTA 
scatta in difesa del suo colle
ga osservando come non sia 
corretto parlare di un sena
tore quando è assente. 

ALLEGATO: Le pare inve
ce corretto che De Luca non 
paghi le tasse da 15 anni? 
fVtcaci proteste al centro 
mentre Zotta tace). 

Quando Allegato termina, il 
Presidente, per la prima vol
ta dall'inizio della seduta-
fiume, accorda dieci minuti di 
sospensione. E' quasi mezzo
giorno quando prende la pa
rola il socialista Salvatore 
MOLE'. Tutto il pomeriggio 
viene quindi occupato dai di 
scorsi del compagni NEGRO, 
TIGNINO. ZANNUCCOLI. La 
calma più assoluta regna nel-
l 'Ol i i * ! 

Sul' far della sera ripren
d o n o le visite a Palazzo Ma-
.dama dei deputati richiamati 
dalla appassionante battaglia. 
Nei corridoi si notano molti 
deputati democristiani di Ber
gamo, tra cui Cremaschi e 
Cavalli. Il loro apparire non 
è un buon auspicio per il go
verno giacché è noto che co
storo, dovendo perdere qual
che seggio a favore dei satel
liti in conseguenza del mec
canismo della legge elettora
le, sperano in cuor loro che 
la truffa non passi. 

Ostruzionismo d.c. 
Alle 18 si diffonde una no

tizia sorprendente: una ven
tina di democristiani si sa
rebbero iscritti a parlare per 
fare anch'essi la loro dichia
razioni di voto. Vogliono ab
bandonarsi all'ostruzionismo? 
La spiegazione è un'altra. Poi
ché si prevede che le dichia
razioni di voto dell'Opposizio
ne si esauriranno a tarda not
te e 1 clericali intendono pro
seguire senza soste la seduta 
per consentire a De Gasperi 
di lanciare il suo ultimatum, 
il Presidente del Consiglio 
correrebbe il pericolo di par
lare all'alba. E cosi, per far 
dormire De Gasperi, ì cleri
cali si sarebbero decisi perfi
no a parlare! 

Un vivace incidente scop
pia in aula durante il discor
so del compagno socialista 
LUSSU che, con la sua viva 
ee eloquenza, riesce a impor 
si anche a questa stanca as 
semblea. Lussu ricorda come 
il Quotidiano, organo dell'A 
zione cattolica, preannunci, 
falsando il senso dell'art. 61 
del Regolamento, l'entrata dei 
carabinieri in aula per arre
stare i senatori dell'opposiziO' 
ne, se vi fossero incidenti du
rante le dichiarazioni di De 
Gasperi. Li vedremo — chie 
de sarcasticamente l'oratore 
— entrare qui al comando di 
un generale dei gesuiti? 

RIZZO (PJS.I.): L'art. 51 
non riguarda i senatori, ma 
gli estranei che offendano 11 
Senato. Solo contro di loro s) 
può impiegare la forza pub 
blica! 
- CONTI ( P J U . ) : Qui non 
vogliamo n é carabinieri né 
polizia! Il Presidente non do 
vrebbe permettere che essa 
stia nel Palazzo, né Jn forze 
attorno ad esso! 

La frase suscita la violen 
ta reazione dei democristiani 
che urlano minacce all'Indi 
rizzo delle sinistre e del sena 
tore repubblicano. RUINI in 
terviene dichiarando che la 
questione non è all'ordine del 
giorno in questo momento. 

CONTI: On. Presidente, lei 
avrebbe dovuto già provvede 
re a far ritirare le forze ar 
mate dal palazzo! 

RUINI scampanella vivace
mente e il chiasso si prolunga 
per parecchi minuti. 

Un ampio e brillante dlscor 
so viene quindi pronunciato 
dallo indipendente Labriola 
(83. oratore) il quale non si 
limita a punzecchiare la m a g 
gioranza con la sua caustica 
e ben nota ironia, ma ricorda 
come l'opposizione clericale 
alle leggi sociali sia in linea 
con tutta la politica reazio
naria che i ceti dominanti 
hanno sempre condotto in I ta
lia. da Crispi ai nostri giorni. 
negando con pervicace os t i 
nazione. i loro diritti alle 
classi lavoratrici. 

Mentre andiamo in macchi
na — è quasi inutile dirlo — 
la seduta continua. 

i t i t i — n l t mttìik ì clericali. 
ricWamati • <5uT&cidente, si 
precipitano a frotte nell'aula. 

ERtCtNlV a tea» , che siede 
al b a u » *f|aUs I ì»ar ta* n, s o 
stiene che t u a wab à n ì M U e r e 
nessuna dic&iarSione"né-, al-
cun richiamo M rt iulamantr 
in sede di v o t a t o n e e inalate 
perchè parli G A V m A e h * è 
iscritto per la sua afc>hiaraxÌo-
ne di voto. Quesfultln^o d e r e 
però attondere a lungo ftrini* 
che la calma torni. Quanóv* fi
nalmente riesce a farsi COIÀ-J-
prendere, denuncia egli «tetto 
l'inqualificabile a t t e n t a t o 
compiuto dal giornale gover
nativo e, in termini vibrati, 
ricorda che nessun atto di 
forza, armata o no, può piega
re l'Opposizione. 

La fine del vigoroso inter
vento di Gavina è accolta 
con un grande applauso dal
le sinistre. Il liberale N A -
CUCCHI si congratula con 
l'oratore e gli stringe la ma
no. Sale ora olla tribuna il 
compagno BARDINI che, con 
la sua vivace oratoria tosca
na. denuncia l'egoismo spie
tato degli agrari sostenitori 
della Democrazia Cristiana e 
delle sue mire dittatoriali. 
Non a caso, mentre le sini
stre si battono 'per una delle 
categorie, di lavoratrici più 
oppresse, le mondine, il g o 
verno m i n a c c i a lo sciogli
mento del Senato, l'uso del 
le truppe contro l'opposizio
ne e cosi via. 

Rita MONTAGNANA, con 
calda e umana parola, descri
ve quindi le tragiche condi
zioni delle donne lavoratrici, 
non solo dei campi, ma del

l'industria. delle f i lande: la 
m a n o d'opera femminile è 
sempre quella meno pagata, 
più sfruttata, più oppressa. 
Combattere per i diritti del 
le mondine significa combat
tere per i diritti di tutti i 
lavoratori. 

Parta U Conti 
\ D o p o un vigoroso interven 

ii RIZZO, a mezzanotte 
vde la parola il compagno 

sono gli stessi agrari c h e v i 
sostengono. Gli stessi agrari 
che rifiutano oggi come ieri 
di rispettare i contratti, e h * 
vi impongono di rifiutare a l 
le mondine quei benefici c h e 
noi - chiediamo con la legge 
Bitossi. Come abbiamo c o m 
battuto contro i fascisti ne l 
1927. cosi noi ci battiamo o g 
gi contro di voi, per le m o n -

to ^ R l Z Z O ^ a méz^norte , f ine , per tutti i lavoratori, 
praftde la parole 11 compagno in questa grande risala che è 
U CAUSI. E g l i pronuncia 
uno <Jei più vivi, trascinanti 
dlecortfv che siano risuonati 
bel l 'aula ' In questi giorni. Egli 
rj5««rda un grande sciopero 
che veiel lW7i in pieno perio
do di d i t tatura fascista riuscì 
• organjjcrxare nella provincia 
di Novara « Vercelli contro 
gli agrari i quiali avevano ri
dotto l e paghev a l Risotto dei 

oggi l'Italia! (La forte conclu
sione è accolta da un fonante 
applauso che scuote a lungo 
l'assemblea). 

Dopo lo stupendo discorso 
del compagno LI Causi han
no parlato 1 compagni socia
listi LOPARDI e ORO N O 
BILI. E' passata da polo l*u-
na dopo mezzanotte quando 
comincia a parlare 11 conv» 
pagno D'ONOFRIO. I l • atto 

e dó-
sulle 

contratti. Lancidhrnmo — egli . _ 
racconta — un ^manifestino discorso è un preciso 
denunciando 11 ,b«fc$t(htaggio|cimentato raggu 
degli agrari e ques 
sero chiamando l e 8dJttia,\tì 

fasciste che minacciarono di 
morte coloro''che distrisi 
no i nostri volantini. 
correndo la zona ' di notti 
in riunioni s e g 
cemmo lo s c i 
mondine lasciarono il lavoro 
chiedendo la paga fissata dal 
contratto. Allora i fascisti, 
battuti, lanciarono un secon
do appello contro la « gente 
senza coscienza » che aveva 
sollevato questo grande mar 
vimento. Le stesse cose dite 
ora voi — esclama l'oratore 
puntando la larga mano v e r 
so i democristiani — le stesse 
cose ripetono i vostri gazzet-

perchè: 

i.j.-no-l/riumane condizioni di vita 
• H 'alle quali sono sottoposte le 

mondine, malgrado la loro 
giovanissima età. Ammuc
chiate a gruppi di cinquanta 
o sessanta negli stanzoni del -

„ « - * - . ^»A,I jfc? casc'*ne esse dormono su g r « t e c o u d ^ £ j a c i g l i d i paglia; scarso e 
° £ ? r # , S S 2 antigienico il cibo durissi-

nia la fatica, risicata la pa 
ga <&* i padroni mirano s e m 
pre a falcidiare. 

AÌJe ore 3 dopo l'interven
to c*l compagno RUGGERO 
GRIEjpO avevano già parlato 
96 jor^torl 'dell'Opposizione: 
Fra ' coloro che attendono i l 
loro m a a - n t o dalla dichiara
zione d i Y ^ o figurano 1 c o m 
pagni S c o ^ ' t o a m v .Terracini 
e Morandi. - -' .. tieri. E si capisce il 

*********************************************"'********************wri 

PER LE LIBERTA* SINDACALI 

Imminente sciopero 
nazionale dei gassisti 

Jn un grande ristorante non basta 
V 

sedersi a tavola per mangiar bene JJ 

bisogna saper cosa scegliere netta 

ricca lista delle vivande.*.. -

K imminente la proclamazio. 
ne di uno scioperi nazionale dei 
gassisti. Per deciderne le moda
lità è stato convocato per mer
coledì 1* aprile il comitato di
rettivo della FIDAO 

I gassisti di tutta Italia scen
deranno in lotta per sostenere 
con la loro solidarietà i gassisti 
napoletani, in sciopero totale fin 
dal 25 marzo per difendere gli 
interessi dei cittadini utenti, mi
nacciati dalle misure speculati
ve della Compagnia Napoletana 
del Gas, e per tutelare le liber
ta sindacali; infatti questa a 
sienda ha compiuto un gravis
simo sopruso licenziando in 
tronco fi dipendente Luigi Arte, 
membro del comitato centrale 
della FTDAG, eoi solo pretesto 
della sua attività sindacale; 

0*OJ O^OB OVâ OOÔ Oj I WO^pVOvyv 

ojK « iMviMrKio i 
RANGOON, 28. — Il mi 

nistro degli Esteri birmano 
Sao Hkun Hkio ha comuni

cato oggi all'ambasciatore a 
(nericano a Rangoon che il 
governo birmano desidera '•he 
gli aiuti M.S.A. alla Birma
nia vengano a cessare entro 
il 30 giugno 1953. 

Una sonnambula 
uccide il marito 

PIKEVILLR. 28. — Il Tribu
nale di PikevUle, ha condannato 
a 8 anni di reclusione per « omi
cidio volontario » la aignora Wed-
dington, • protagonista di una 
• t n n t vicenda. La signora in
fatti è soggetta a crisi di aon-
DaxnbuUsmo ed una notte, men
tre «t trovava appunto in tale 
stato, ha ucciso il marito con 
alcuni colpi di piatola. Un peri' 
to pstenlattm ha dichiarato al tri
bunale che la signora Wedding-
ton aveva attuato senza volerlo 
li desiderio di uccida» ti ma
rito «stttenta nel suo subco» 
•denta. 

I coroo)toiOff 7 
Dopo i discorsi di ALUNNI 

e GIACOMETTI, prima che 
il Presidente dia la parola al 
successivo oratore, di scatto 
il compagno SERENI chiede 
la parola. Egli ha in mano 
la copia di un giornale g o 
vernativo della sera in cui, 
a caratteri di scatola, si an
nuncia che il generale Luca, 
dopo « essersi distinto > nella 
azione contro i banditi s ic i 
liani. si prepara a « riportare 
l'ordine nell'aula del Sena
to» . Ciò costituisce non solo 
un inaudito oltraggio al Par
lamento, ma un fatto di tale 
gravità che la Presidenza do 
vrebbe immediatamente in 
tervenire. E' la terza volta, 
dalla mattinata, che l'Oppo
sizione denuncia in termini 
chiari ì pazzeschi proponi
menti del governo. 

SERENI non riesce però a 
parlare perchè i clericali i n 
sorgono, urlando che in sede 
di votazione non si può pro
nunciare alcuna dichiarazione 
estranea. E' evidente che que
sto è un pretesto per impedi
re che Sereni denunci il gra
vissimo episodio. Il baccano 
diviene infatti altissimo. Dal 
banco del governo, fatto un i 
co, il sottosegretario d. e. 
RAJA, picchiando violente
mente il pugno sulla tavola, 
grida : « No! Non è consenti
to! Non deve parlare! ». 

Da sinistra si grida che gli 
ordini non li dà il governo, 
ma RAJA non si acqueta e 
continua a scalmanarsi, m e n 
tre i suoi gli danno man for
te. RICCIO grida: « N e m m e 
no a m e è stata concessa la 
parola! Non deve parlare 
neanche lui! ». Invano Sereni 
tenta di spiegare il motivo del 
suoi ntervento. E' proprio que 
ste che i de non vogliono s e n 
tire e la sua voce è coperta 
dal tumulto che cresca coat t i 

i^C Pasqua non basta regalare un 

uovo di cioccolato.... 
bisogna saper scegliere quale uovo 
regalare.... 

regalate uova pasquali 

DULCI0RA 
non sbaglierete mai l 
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